BILANCIO DEL VI CONGRESSO DEL PRC 

E ANALISI DEL VOTO REGIONALE
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                                                                                                   Il banchetto di FalceMartello al VI Congresso del PRC
ASSEMBLEA APERTA ai sostenitori e simpatizzanti  di FalceMartello e a tutti i compagni che vogliono approfondire la discussione politica con la nostra area.

SABATO, 16 APRILE 2005 - alle ORE 17
c/o la Federazione del PRC di CS, via Pasquale Rossi                               

  (vicino uscita Cosenza-Sud – autostrada) 

Introduce: Giampiero Palermo (Comitato politico-Cosenza) 

Conclude : Jacopo Renda (Comitato Politico Nazionale)               

 

Organizza la rivista marxista FalceMartello

Per informazioni telefonare al numero 3388811063                                                          indirizzo mail:  fmcalabria@libero.it – visita il sito: www.marxismo.net
Il Congresso nazionale del Prc ha ribadito ed ulteriormente approfondito la linea proposta dalla maggioranza bertinottiana a livello di circolo e di Federazione. La sensazione che nelle intenzioni di Bertinotti si dovesse arrivare a una resa dei conti, sia politica che organizzativa, è stata confermata dallo svolgimento del Congresso. L’orizzonte immediato è rappresentato quindi da un patto con la borghesia produttiva, una chimera che da più parti negli ultimi trent’anni si cerca disperatamente. L’intento della maggioranza non era quello di discutere  ma ratificare il risultato, non celando da parte della presidenza il fastidio per il dissenso e la critica. In un congresso così polarizzato c’è stato tuttavia un grande interesse per le nostre posizioni, che va ben al di là del 1,64%. È proprio questo interesse che vogliamo sviluppare nel prossimo periodo, sia tra i compagni che ci hanno sostenuto, sia tra chi ha appoggiato altre mozioni, coscienti delle grandi sfide che attenderanno i comunisti e il movimento operaio nei prossimi anni. Del resto, come le ultime elezioni regionali dimostrano, il tandem che tiene assieme in questo momento Prodi e Bertinotti è totalmente suicida e avvantaggia solo Prodi. Rifondazione va male perdendo quasi un punto percentuale rispetto alle 





Europee e mantenendosi ai livelli delle regionali del 2000. Oggi che sarebbe possibile lavorare alla costruzione di un’alternativa di classe a Berlusconi e Prodi le sinistre si infilano in un’alleanza che sposta il suo baricentro sempre più a destra. Solo l’unità del movimento operaio attorno a un programma di classe che rompa con le logiche delle compatibilità col capitalismo può aprire la strada a una reale alternativa che sia in grado di affrontare e risolvere i problemi della grande maggioranza della popolazione. Questo è quanto ci dicono queste elezioni le vertenze in corso alla Fiat, alla ST e nelle oltre 3.500 aziende in crisi dove si stanno mobilitando i lavoratori.


























